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Prezzi: la rata IVA 
può fare scattare 
ulteriori rincari 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« * r 

Oggi a Roma il convegno 
della Regione Lazio sulle 

partecipazioni statali 
w n m i mm A pag. 4 

GRANDIOSE 

DAL PAESE SI E' LEVATA LA VOLONTÀ' UNITARIA 
DI UNA FERMA POLITICA CONTRO IL FASCISMO 

l 

A Milano possente risposta popolare : imponente corteo e comizio in piazza del Duomo 
Pertini: « Rimanere uniti per portare avanti i valori della Resistenza »; Zaccagnini: « Necessaria un'inversione di tendenza per lo sviluppo della de
mocrazia »; Boldrini: « Lotta a fondo contro il fascismo e i suoi ispiratori» - Grandi manifestazioni in tutto il Mezzogiorno - Forti comizi a Roma 

L'impegno 
più urgente 

JH» STATO un 25 Aprile cer-
"^ tamente eccezionale. In
nanzitutto per il numero del
le manifestazioni, per la par-
tecipazlone di massa, per Io 
straordinario impegno del 
Mezzogiorno Sono tutti fatti 
di grande rilievo, nessuno dei 
quali può essere considerato 
un dato soltanto organizzativo 
Certamente, guai all'antifasci
smo e alla democrazia italia
na se non vi fossero possenti 
e organizzate forze popolari a 
fare da baluardo contro ogni 
tentativo eversivo. Ma l'orga
nizzazione stessa è momento 
di una politica. Se, quest'anno, 
il 25 Aprile del Mezzogiorno 
ha potuto essere cosi significa
tivo, ciò è perchè i sindacati 
e le forze popolari — e tra es
se in primo luogo i comunisti 
— hanno saputo trovare la 
strada di un rinnovato slan
cio sul grande tema nazionale 
di una politica meridionali
stica. 
' Tuttavia, non conta soltan
to la pur eccezionale prova di 
vitalità e di forza. Conta, con
temporaneamente, il fatto che 
tra le forze politiche che fu
rono insieme nella lotta anti
fascista e che strinsero, poi, 
il patto costituzionale, si sono 
manifestate, pur nella diver
sità e nel contrasto delle po
sizioni politiche, i segni di 

- una convergenza importante 
sul terreno di una concreta 
politica contro il fascismo. Ne 
è stato un esempio importante 
Milano, la città in cui le for
ze eversive hanno giocato le 
loro carte più pericolose, e 
che ha visto uomini di diver
so orientamento riaffermare, 
al termine di una imponente 
manifestazione, la necessità di 
un rinnovato impegno comu
ne per lo sviluppo della demo
crazia. 

Siamo certamente molto 
lontani da ciò che sarebbe 
necessario. Sradicare nel pro
fondo le basi del rigurgito la-
scista significa, in realtà, ri
prendere tutto il programma 
rinnovatore della Resistenza 
e della Costituzione e portar
lo a compimento in ogni cam
po. Ora, non solo non vi e 
un tale impegno, da parte di 
molte delle forze antifasciste, 
ma, al contrario, vi è, in par-
ticolar modo nel gruppo di
rigente della DC. un orienta
mento chiuso e conservatore. 

Tuttavia, è importante sot
tolineare che alllntemo stes
so delle forze antifasciste lai
che o cattoliche di orienta
mento moderato gli avveni
menti recenti e la gravità 
dell'insorgenza fascistica han
no fatto maturare elementi di 
consapevolezza in parte nuo
va almeno su un punto: sul
la esigenza, cioè, di una poli 
tica di lotta contro il fasci
smo. Ed è importante che 
su questo punto si siano ma
nifestate, anche in settori de
mocristiani, alcune significati
ve prese di posizione. Esse, 
però, non possono limitarsi 
«1 25 Aprile. Di qui deve na
scere un impegno fatto di sca
denze precise. Ciò richiede, 
certamente, un governo che 
non si sia già sporcato, com'è 
per il governo attuale, con i 
fascisti; ma ciò richiede an
che una lotta politica e idea
le contro posizioni assurde 
che avvelenano le coscienze. 
Se è vero che il dato emer
gente è quello di un serio 
e, in parte, concreto impegno 
antifascista, è anche vero che 
non mancano atteggiamenti 
gravi e pericolosi. Anche ieri. 
25 Aprile, i quotidiani della 
destra hanno continuato il 
turpe gioco di porre sullo 
stesso piano fascisti e comu
nisti. e qualche uomo politi
co si è associato 

Non occorre «patere che 
ciò è, in generale, una offesa 
non solo a noi, ma alla stona 
d'Italia Occorre sottolineare 
che posizioni come queste, in 
un momento come l'attuale. 
sono pure e semplici masche-
rature di una connivenza con 
le trame antidemocratiche. Si 
è visto e si vede a quale pun 
to siamo giunti a causa del 
la politica che ha diviso le 
forze antifasciste, e che ha 
giocato con i fascisti come 
a contrappeso » dei comunisti. 
Con questa politica è l'ora di 
farla finita. E" necessità vi
tale della democrazia italiana 
risanare, pur nelle necessarie 
# giuste differenze, la frat 
I v a tra le forze antifasciste. 

Il dinamitardo 
di Genova 

incriminato anche 
per la strage 

r 

di Milano 

Clamorosa conferma dell'esistenza di un unico piano ever 
sivo che lega direttamente l'attentato al treno Torino-Roma 
alla strage di Milano: dopo sei ore di interrogatori nel car
cere di Genova, il sostituto procuratore Guido Viola ha incri
minato il bombardiere fascista Nico Azzi anche per l'omicidio 
dell'agente Marino. Lo stesso Viola ha detto di avere accu
mulato sufficienti elementi di prova. Si tratta evidentemente 
della certezza che la bomba che ha ucciso l'agente di PS a 
Milano era stata fornita agli assassini proprio dall'Azzi che 
l'aveva sottratta, assieme ad altre, al CAR di Imperia dove 
aveva prestato servizio. Frattanto l'inchiesta sulla bomba nel 
treno ha condotto ad accertare che l'attentatore, il latitante 
Rognoni e Freda si servivano della stessa tipografia: ulteriore 
prova, anche questa, dello stretto coordinamento fra le varie 
centrali fasciste. NELLA FOTO: Viola tra i giornalisti. 

A PAGINA 5 

Primavalle: una 
lettera scagiona 

Sorrentino 
« Sono io quel " Marino " che si trovava con Achille Lollo 
nella ormai famosa visita a casa di Aldo Speranza prima del 

. tragico episodio di Primavalle >: così Marino Clavo, 20 anni. 
iscritto a e Potere operaio», scrive in una lettera inviata al 
magistrato Sica. Questa circostanza, se confermata, scagione 
rebbe Marino Sorrentino. Inoltre darebbe un serio colpo a tutta 
l'inchiesta confermandone, oltre alia volontà della polizia di 
indagare a senso unico, la superficialità e la leggerezza con la 
quale troppo spesso si sono mossi alcuni degli inquirenti. 
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L'Italia democratica e anti
fascista ha celebrato solenne
mente l'anniversario della in
surrezione nazionale. Ovun
que, grandi e unitarie mani
festazioni di popolo hanno te
stimoniato — nella coinciden
za della ricorrenza della Li
berazione con 11 grave rigur
gito di criminalità missina — 
del rinnovato impegno a sal
dare la battaglia per isolare 
e sconfiggere le minacce 
eversive che gravano sulle 
istituzioni democratiche con 
quella per il rinnovamento 
del Paese attraverso la forma 
zione di un nuovo governo 
che stronchi le trame eversi
ve e faccia avanzare gli idea
li del 25 aprile. 

Su questa linea si sono col
locate migliaia di manifesta
zioni, mai come quest'anno 
fortemente unitarie e carat
terizzate da un'ampia conver
genza su una politica di lot
ta antifascista, accentuata in 
più luoghi (per esempio a Bo
logna, Firenze, Napoli, Tori
no, Rimini, Modena, Agrigen
to, Viareggio, Pietrasanta, 
ecc.) dalla partecipazione di 
rappresentanti della Resisten
za greca e dei comitati anti
dittatoriali. 

A molte di queste manife
stazioni hanno preso parte i 
dirigenti del nostro - Partito. 
Amendola ha parlato a La Spe
zia, Vecchietti a Perugia, Nat
ta ad Imperia. Cossutta e Per-
na a Roma, Colombi a Rimi
ni, Macaluso a Rieti, Napoli 
tano a Napoli (insieme a Lez
zi per il Psi, Grippo per la 
De. Alesio per la Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil). Reichlin a 
Brindisi, Occhetto a Palermo 
e il segretario della FGCI 
Imbeni a Trieste-Muggia. 

A ROMA la Liberazione è 
stata celebrata in decine e 
decine di manifestazioni uni
tarie tenute in quasi tutti i 
quartieri e borgate della cit
tà. Particolare significato ha 
assunto la celebrazione del 25 
Aprile che si è svolta a Pri
mavalle, in piazza Capecelatro, 
nei pressi del casamento tea
tro del tragico rogo dove per
dettero la vita un giovane 
ventenne e un ragazzo di die
ci anni. Alla presenza di cen
tinaia e centinaia di lavora
tori, giovani, donne, abitanti 
della popolare borgata fatta 
segno in questi giorni di una 
violenta campagna neofascista, 
ha parlato il compagno Ar
mando Cossutta, dell'ufficio 
politico del PCI. 

L'esecrando delitto di Pri
mavalle — ha detto — è ser
vito ai dirigenti del MSI per 
imbastire una canagliesca spe
culazione e tentare vanamen
te di sviare l'attenzione sulla 
trama nera che si vorrebbe 
sviluppare nel nostro Paese e 
che ha avuto a Milano e con 
l'organizzazione degli attenta
ti ai treni i suoi più recenti 
sviluppi. L'indagine in corso 
da parte della magistratura — 
ha proseguito Cossutta — de 
ve fare piena luce sul luttuoso 
episodio, che i comunisti e i 
democratici condannano. E* 
necessario colpire i responsa 
bili da qualunque parte essi 
siano e sciogliere, nello stes
so tempo, quel torbido intrec 
ciò in cui il delitto è maturato 

Cossutta ha rilegato che ti 
MSI non può oggi vestire i 
panni della vittima. Dalla Li
berazione al 25 Aprile di que

st'anno il x neofascismo ha 
sempre cercato di manovrare 
per ottenere sul popolo ita
liano quella rivincita stupida
mente rincorsa per 28 anni. 
Da qui parte la trama nera, 
la strategia della tensione, fi
nanziata e sostenuta da quel
le forze che guardano con ti
more la crescente avanzata a 
sinistra, puntando sulla pro
testa del sud e su un clima di 
paura al nord. 

Il disegno eversivo e di ri
vincita del neofascismo — ha 
concluso Cossutta — non è 
passato e non passerà grazie 
alla forza, all'unità e al sen
so di responsabilità del mo
vimento operaio, vigile in 
ogni occas -«ne, anche quando 
si tenta di intorbidire le ac
que con estremismi ambigui 
e parolai. Oggi questa unità 
deve essere rinsaldata non 
solo per respingere i tentati
vi di rivincita del neofascismo 
ma per dare chiarezza e pro
spettiva alla vita politica ita
liana, battendo il governo di 
centro-destra il quale ha crea
to una situazione di confusio
ne, specie con gli ambigui 
voti alla Camera dei deputati, 
dove si è insinuato il MSI 
per uscire dal suo isolamento 
politico e morale. 

n compagno Edoardo Per-
na, della direzione del PCI, 
ha parlato a Montemario. 
Egli,, dppo aver ricordato-Jl 
significato' del 25 Aprile, na 
detto che l'episodio di Pri
mavalle. sul quale i neofasci
sti tentano di speculare, non 
fa parte della tradizione e dei 
metotdi di lotta del movimen
to operaio. La Resistenza co
me la dura azione clandesti-

(Segue a pagina 2) 
Il sindaco Baùst e i presidenti Tassinari • Lagorio erano ali a lesta del corteo antifascista che, aperto dal gonfalone del 

' Comune, ha percorso ieri le vie di Firenze 

Il colloquio - afferma la Casa Bianca - avrà luogo alla metà di maggio 

Stabilito un nuovo incontro a Parigi 
fra Le Due Tho e Kissinger per la pace 
Intanto è stata annunciata una riunione preparatoria fra il vice ministro degli esteri nord-vietnamita Nguyen Co Thach ed il 
sottosegretario Sullivan, che si vedranno venerdì per esaminare le misure tese a una stretta applicazione dell'accordo 

WASHINGTON. 25. * 
La Casa Bianca ha annun

ciato oggi che il consigliere 
presidenziale Henry Kissin
ger avrà un incontro a Parigi 
verso la metà di maggio con 
il principale negoziatore nord-
vietnamita Le Due Tho allo 
scopo di esaminare la situa
zione in Indocina alla luce 
dei gravi problemi che sono 
sorti nell'applicazione dello 
accordo di pace. 

L'incontro sarà preparato da 
una serie di contatti che il 
vice sottosegretario di Stato 
aggiunto William Sullivan 
avrà, sempre nella capitale 
francese, con il vice ministro 

r 

Forte movimento per migliori condizioni di lavoro, l'occupazione, le riforme 

Domani i tessili in sciopero per il contratto 
Un appello della FIP-C GIL ai postelegrafonici 

Decisivo per i lavoratori delle poste l'appoggio delle masse popolari • Presa di posizione contro le 
iniziative che provocano l'isolamento - Domani scioperi generali a Matera e a Cosenza 
I lavoratori dei settori tessile. 

abbigliamento e calze maglie e 
del settore calzaturiero sciope 
rano domani per il rinnovo de. 
contratto di lavoro dopo i pnm 
deludenti incontri con le contro 
parti. Si tratta di circa un mi 
lione di lavoratori impegnati in 
una dura vertenza: il padronato 
infatti si é dichiarato disposto 
a trattare ma su tutti gli obiet 
ti vi di fondo della piattaforma 
sindacale ha dato risposte insod 
disfacenti 

Mobilitati anche i postelcgra 
Tonici in vista dell'incontro ira 
sindacati e governo: la vertenza 
è in atto da molti mesi II gu 
verno si è rimangiato gli impe 
gni assunti per la riforma. La 
torte pressione dei lavoratori ha 
costretto il governo ad andare 

ad una vera e propria trattativa j — 
con i sindacati che dovrebbe ini 
ziare il 3 maggio. Da qui la de
cisione di sospendere gli scio
peri. Solo in alcune zone gruppi 
di lavoratori continuano a dar 
vita ad azioni che isolano il mo
vimento delle grandi masse po
polari da Ilei altre categorie, 
proprio mentre è necessario e 
decisivo per la positiva conclu 
-sione della vertenza un collega 
mento sempre più stretto — co 
me afferma un appello della 
FIPCG1L - con tutti i citta 
dini. 

Porti iniziative vengono svi 
luppate in numerose città per 
l'occupazione, lo sviluppo econo
mico, le riforme: domani si fer
mano Matera e Cosenza. 

A PAG. 4 

Il rientro dall'esodo con 
ti: 7 morti a Bari 

Si è praticamente concluso, con la festa della Liberazione, il 
grande rientro dall'esodo pasquale Anche nell'ultimo giorno 
si sono avuti, sulle strade italiane, alcuni terribili incidenti 
che hanno provocato molte vittime In provincia di Bari due 
auto si sono scontrate frontalmente Dalle lamiere contorte 
dei veicoli sono stati estratti dai vigili del fuoco i corpi ormai 
senza vita di sette persone, cinque delle quali erano membri 
di una stessa famiglia Sulle principali arterie del paese si 
sono avuti, inoltre, ingorghi con lunghe Ale di auto. In alcune ' 
regioni si è avuto sole per tutta la giornata In altre è conti 
nuato a cadere la pioggia' e la temperatura 6 rimasta bassa. 
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degli Esteri della RDV. Ngu
yen Co Thach, a partire da 
venerdì prossimo, per esa
minare le misure tese a una 
stretta applicazione dell'ac 
cordo. 

Si tratta di due importar! 
ti novità che intervengono in 
un momento di particolare 
tensione nei rapporti fra 
Washington e Hanoi, dopo 
ìe sistematiche violazioni del 
l'accordo di pace che vengo
no compiute dagli americani 
e dairamministrazione di Sai 
gon. Queste violazioni — in 
terruzione del negoziato eco 
nomico USA-RDV; sospensio
ne dello sminamento delle co
ste nord-vietnamite; escalation 
militare in Cambogia; ostru
zionismo all'applicazione del
l'accordo di pace nel Laos; 
ripetuti attacchi delle forze 
saigonesi contro le zone li
berate del Sud Vietnam e 
tentativi di puntate oltre il 
confine cambogiano per sta
bilirvi teste di ponte — so
no state oggetto di recente 
di una nota di protesta che 
Hanoi e - il Governo rivolu
zionario provvisorio del Viet
nam del Sud hanno inviato 
agli altri dieci paesi parteci 
panti alla Conferenza interna 
zionale di Parigi garanti del
l'applicazione dell'accordo di 
pace. 

A questa nota il governo 
americano ha replicato con 
una lunga serie di minacce 
di « accantonamento » totale 
dell'accordo di pace e con 
una nota, trasmessa l'altro 
ieri a tutti i governi firma 
tari dell'atto finale della Con 
ferenza internazionale pari
gina. con l'esclusione del GRP, 
in cu) si ripetevano logore 
accuse al Vietnam del Nord 
Ma già il fatto di aver esclu
so il GRP rivela un atteggia 
mento di sfida che è stato 
maggiormente sottolineato in 
una affermazione contenuta 
nella nota: « Un'infrazione 
concreta degli accordi inter
nazionali da parte di uno dei 
contraenti autorizza l'altro a 
sospendere in tutto o in par
te l'attuazione dell'accordo». 

Sei proposte 
del GRP 

ai saigonesi 

per la concordia 
in Sud Vietnam 

Nel corso della Conferenza bipartita di Parigi, il rappresen
tante del GRP. ministro Van Hieu. ba presentato ai suoi inter
locutori dell'amministrazione di Saigon, un piano in sei punti 
mirante ad ottenere il rispetto dell'accordo di pace ed a rista
bilire la democrazia nel Sud Vietnam. Il piano prevede una 
successiva applicazione delle seguenti proposte: 1) il rispetto 
totale del cessate-fl-fuoco: 2) la liberazione dei prigionieri ci
vili; 3) il ripristino della libertà democratiche; 4) la forma
zione del consiglio di conciliazione nazionale a tre componenti; 
5) le elezioni generali; 6) la riduzione degli effettivi militari 
dei due eserciti sud-vietnamiti. Contemporaneamente l'ammini 
strazione di Saigon ha presentato cinque proposte dall'intento 
chiaramente propagandisti» e praticamente irrealizzabili, dato 
l'atteggiamento finora mantenuto da Tliieu. A PAGINA 14 

(fàl la grande iniziativa 
fjTOA TUTTI gli esponen-
K ti politici che nella ri
correnza del 25 aprile 
hanno osato parlare di 
«opposti estremismi» (più 
precisamente, di « estre
mismo unico " con colori 
opposti*) il posto di ca
pofila spetta al presiden
te dei deputati democri
stiani on. Piccoli. Ce lo 
aspettavamo. Quando c'è 
da scalare una menzogna, 
quest'uomo arriva sempre 
primo in vetta a piantare 
la bandiera. I fascisti so
no sicuramente protagoni
sti dei fatti di Milano e 
di Genova e molti di loro 
sono coinvolti nell'indagi
ne suirattentato di Prima-
valle, ma Tom. Piccoli nep
pure li cita, e suggerisce 
una « grande iniziativa » 
per riaffermare «gli ele
menti originari di ogni 
concezione democratica », 
che sono « la libertà e la 
giustizia ». 

Siamo anche noi d'ac
cordo sulla «grande ini
ziativa». Vogliamo comin

ciare? Proprio il giorno di 
Pasqua, a Tonno, è stato 
registrato un fatto di cro
naca, del quale La Stam
pa ha dato conto con que
sto titolo: Penosa vicenda 
causata dalla miseria e 
dall'ignoranza - Cinque fra
telli soli tra la sporcizia • 
La madre è tutto il giorno 
al lavora La storia e sem
plice e terribile: questi 

' cinque bambini con la ma
dre, separata dal marito e 
dall'amante, vivono in una 
soia stanza, con qualche 
gallina e qualche pulcino 
che razzolano sul pavi-

• mento sconnesso. « Il lez
zo è insopportabilei». / 
carabinieri, chiamati infi
ne dai vicini, trovano due 
bambine nude e impauri
te, un altro fratellino 
sdraiato nella sporcizia. Li 
accudisce, se così si può 

. dire, il maggiore, « un ra
gazzo piccolo e minuto 
che dimostra sei o sette 
anni in luogo del suoi 
quindici». La madre di-

' ce: «Lavoro a Piobeoi in 

una fabbrica per mante
nere i miei figli, non pos
so badare a loro tutto il 
giorno ». 

Ecco la « grande inizia
tiva» per ron. Piccoli e 
per gli uomini come lui, 
che hanno sempre in boc
ca te parole « libertà e 
giustizia», come la gom-

• ma del ponte: operino 
davvero per risanare que
ste piaghe - vergognose, 
facciano veramente giusti
zia, abbattano sul serio i 
privilegi, affrontino senza 
esitazione gli sfruttatori, 
i mafiosi e i ladri, e il 

. presidente dei deputati de 
vedrà con suo stupore che 
gli estremismi di sinistra 
tenderanno a placarsi fino 
a scomparire del tutto, 

' mentre quelli di destra 
cercheranno con ogni mez-

; zo di arrestare il commi-
. no del progresso e della 
redenzione sociale. L'on. 
Piccoli to sa benissimo, 
ma lui con chi starà, con 
chi sta, questo onorevole 
Alaska? 

FerMraccI* ' 


